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: JSAPiGIMDISTORU 

Como Garibaldi lu salvalo nel 1848 
dal oolonnollo Bonnet, 

Un diapjooio ci lia annunziato l'altro 
dì la mone ilei colonnello GioaoUino 
Bannet, oKa tiel 1848 salvò Garibaldi. 

, Non rieeoirù , inppportuuo rioordiire 
i i! fatto oiiehaj-eaOiglpriqao il 9U0 nome. 
Essi) si riooniiette alla foga di Gari­
baldi attraverso la valli di Comaoobio 
quando sh/roò in,quella regione dopo 
esser' «taio inaegnìto snll'Adriatico da 
legni ftuattiaoi ohe iuovooiavano davanti 
a Venezia. ; "' 

Eoóp dótnO'Gfiofiùói' 'i^tve. il fatto : 
',«.„,.'<^sribaldi' ijtóaBdonB alla sua 

sorte la liaroa clìe lo aveva portato 
sen/.ft, levarne imisep.oeucì,ed,ipqphii 
soldi olia vi aveva riposti, prende, sulla, 
sne braeoia Anita, e.aoortato, dit fjeg-
giero, e-guidato, da «a contadino che 
il caso gii' avavs óondotlo innanzi, tra-
veraò macchie e omneti, più trepidante 

.per ir oarò pèoo Ohe per sé, itìa pnrda' 
eàso traendo: la lena a proseguire ar­
riva .finalmente ad una deserta capan­
na dovo! là oomitìva ,ti;oyà almeno un 
nasoondiglio, e Anita sopra un giaci­
glio di paglia un po' di riposo, 

« Non era però scorsa un'ora daoeliè 
i fuggitiyiise n|'i,8tì|YanOf; in,, quel.);ioo-; 
varo.infortii ascerà del àoxe ayceìXievQ 
nuovamente diratti i loro passi, che 
Q-aribaldì vide comparirs.a.U'iinp.royvisd 
Buli'uBoio della capanna,un giovanotto 
in vesti aignotili ohe lo salutava riapet-' 
tosamento 6 gli faceva dei oadai miste­
riosi. Garibaldi, portentoso ritenitore 
delle fisonomie, aenza so&tiettare UH i-
stante solo di iugaaniarai, he curarsi' 
dell'inoogalto che par "gli giovava di 
oonservatB ; «.iPóòie^! i} ^sólttmó, e si 
gettò, come nanfrago che abbia trovato 
impròyyiàatneute la sua, tavola, fra le 
sue braoóiai 

# ' » * 
• « E il giovanotto era infitÉi-''Gióa. 

chino •Bottoet di Oomàcchio, prìraogé-' 
nito di nna, .famiglia di .patrioti e pa­
triota ardentiséifad e^H"stés3bV volon-' 
tarlo in Lombardia ed a Bologna, 0»-
noaoente di Garibaldi fih'dàl di lui-sog-
.giosupi a. Ravenna, 8 ohe'avendo dalle 
finestra di una sua casa di ̂ ŝampagua 

"vedutotjprima.sl'approdare : del. garibal-, 
..diul, p.oi 1̂ : qafloia degli anatrìaoi, ve­
ni »a ora .sfidando .rischi .non. pochi.: â , 
'ùeioar Garibaldi in quel-suo asilo e ad 

''(iifH'rglì nella terribile 'distt'ètta- ll'siio. 
aocopi'̂ p. Poohr istanti dòpo, il Bonnet 
oanduceva la ratainga hriga-tanella casa, 
non lontana di un. suo amico fidato ; e 

'Anita',' dopo tanti giorni, pdtè essera 
;tfdagiÀtii ',sopra' uh letto e' ricevere i 
primi Bopcorsi che il suo stato gravis-

.,8Ìmo richiedeva. 

«»E, la, intanto ohe l'inferma ripo­
sava, Garibaldi ed il suo salvatore, 
sdraiati su un carro rovesciato entrò un 
ru8tióo,oapa,iino di canne„finfre3oavaDO 
le labbra arse, con uu cocomero, e si 
intrattenevano a parlare delle sorti d'I­
talia, rammentando con pia memoria le 
gesta di î nei bravi, vittime delloro a-
moredi patria, e del loto evoiamo. 

:«, Ma .anch6i:quel primo ricovero po­
teva, abitato troppo a lungo, divenire 
periqoloso, ed il Bonnet insistette per. 
olle 'passassero nella giornata atessa 
nella casa d'un siio p.jrente, fratello 

.d'un suo,ongn-vto, dove avrebbero tro­
vato la stessa sicurezza e le medesime 
care, e potevano aspettare più tranquìl-
Iam,e8te l'esito dei nuovi tentativi che 
il Bonnet si preparava faro per prov­
vedere alla loro salvezza fatura. L'opera 

del Boanet non poteva dirsi perfetta se 
non qiiandoegli fosse riuscito a condurre 
i suoi protetti l'uori delle valli diCoraao-
Ohio, dalle quali parò ohUinqua abbia le 
buone ragioni di Garibaldi par eansare 
le strade ihaeatro non può uBolre se non 
trayerso il,labirinto dei canali, e aven­
do perciò dalla sua i molti guardiàui 
ohe li eorvegllnno. 

« Con quésto disegno pertanto il Bon­
net parli diffilato per Comacchio ed 
ivi, dando ad iateudera che ai trattasse 
d'un suo fratello e promettendo lauti 
cotopénsi, induce alcuni guardiani di atta 
oonoBoenza a traghettare il finto suo 
fratello ad altri suoi compagni dalla 
villa di suo cognato al posto ohe egli 
stesso avrebbe loro indicato. 
' « Bonnet allora ritorna al generale, 
16 traveste dei suoi abiti, gli dà il pas­
saporto di suo fratello Gaetano motto 
ili Roma,• fa trasportaife Anita, le com­
pone sotto la parwua materassi e guan-
oiali e ve l'adagia,,ooU'aiuto del marito 
corno in un letto, e sparsa ad arte la 
voce che il generale, si fos,se imbarcato 
con nna mano d'armati al Po di Volano 
diratto a- Venezìai appena si è assiou-
rato ohe tntte le' pattnglie nemiche 
sono inoamminate a quella volta, ordina 
ai guardiani di prendere l'opposta di­
rezione di Ravenna fissando ibro per 
prima tappa la fattoria del marchese 
Guioololì posta, alla Matidriola presso 
SaiJt'Alberto. 

« Era la notte del 3 agosto, e quando 
il Bonnet vide in moto la barca fatala, 
parti per Gomacohio ondeaddoi'mentare 
còlla sita presenza i sospetti della Po­
lizia e prendere egli stasso un po' di 
riposo. Itta qunle sorpresa, qual colpo 
di fulmine par lui nel vaaera il mattino 
dopo entrare in camera la sorella tutta 
BontiJrbìita, e udirla dire : ! guardiani 
essersi rifiutati a proseguire il cammino 
e-aver gettato Garibaldi sulla costa di 
Paviero, 

« Balzò dal letto, mandò un suo fi­
dato alla barca, si per guidar Garibaldi 
come per mettere al dovere i guardiani, 
ed egli stesso, quantunque zoppo salta 
'in biroccio per correre alla fattoria 
Guiooioli a rioonoseere io stato della 
còse. E il pensiero fu ottimo, poiché là 
potfe accettarsi di più f.itti : ohe Gari­
baldi noti era ancora giunto; chela 
fattoreaaa, in asaenia del marito eia 
ben disposta a riceverò gli ospiti an­
nunziati; che infine, dovunquo ai tro­
vassero in quel momento, non correva 
voce che fosse accaduta loro alcuna di-
sgraKÌa. 

, « Jlaasiourato di nuovo, l'infaticabile 
• uomo, parte di carriera, sguscia con 
arte e felicità somma in mezzo ai per-
lustratori tedeschi che scontra sul suo 
cammino : a Ravenna ooneerta con un 
suo amico, il maggiore ]\lontanaro, il 
modo con cui Garibaldi potrà penetrare 
in eitti e di 14 passare in Toscana ! e 
ciò fatto, nel mattino del 5 agosto torna 
nuovamente alla fattoria Guiucioli, dove 
ode dal fattore Bavaglia questa lugu­
bre novella: Garibaldi, condotto dai 
noti guardiani fin presso Sant'Alberto 
aveva potuto procacciarsi, non sapremo 
dire con qua! mez-io, un biroooino, e 
trasportatavi la moglie agonizzante era 
giunto con essa alla fattoria. Colà, però, 
il dottore Nannini, che per caso vi si 
trovava, esaminata l'inferma, capi Ode 
restavano pochi minuti di vita. 

Infatti, appena adagiata in letto, ella 
oMese con voce semispehti un po' d'ac­
qua fresca, ne trangugiò alenai sorsi 
e spirò, come di colpo, nelle braccia 
del marito I 

« — J?u sepolta ? — diiese il Bonnet-

« --Ah no ~ rispose il Bkvaglia.— 
Jjj povera Anita era .appena spirata 
olia gli austrittOi coinparivaho iti fac­
cia alla casa; Onde 11'genel'ale ebbe ap­
pena il tempo di fuggire lasotóndorai 
per ultima preghiera che dessi io ono­
rala sepoltura a sua moglie fino a che 
potesse tornare egli stesso in ora piil 
propizia il riprenderà i sacri resti mor­
tali. , 

« Cosi mori, il 4 agosto 1849, verso 
le 4 di sera, Anita G«i'ibiildì. 

' Quindici giorni dopo, alflunl conta-
diui, videro una ; mano sbucere da uii 
monto di «abbia johiamata l'autorità, 
e scavata la' terra, fu trovato il corpo 
di uila donna sfigurata' dalla incipiente 
potredine, colla lingua , schizzata fuòri 
dai denti Sprangali, la trachea rotta, 
il oollo segnato da uil oeroljfo livido, 
nn fèto di sei mesi nelle viscere. 

« Era Anita Garibaldi., 

« 11 Bonnet, accusato di aver fiivorita 
la fuga di Garibaldi, fu arrestato. Ju 
mésso poi in libertà, e quindi Invitato 
di nuovo a comparirà innanzi ni co-, 
mauilaiite anstraoio, e .siccome egli a-
veva data parola d'onora di rioonipa-
rin.' l'gni qualvolta fosse stato chiamato, 
non valsero la preci degli amici: a che 
non si ripresontasse perchè córreva ri-
arfìio di essera fuoilato. Dii'atti, proses-
tatcsi, veniie fatto arrestare,'ed inca­
tenalo mani e piedi, fu condotto a Bo­
logna. 

« Doveva essere fuoilato, ma essendo 
stato surrogato il comandante Qor-
zkowslty dal geiierale Strasoldo, meno 
inumano, dopo trenta giorni fu posto 
in libertà, però sempre sospetto ed in. 
viso agli austriaci. 

I funerali del oolonnoKo Bonnet 
a Magiìavaooa. 

Sabbato hanno avuto luogo a Magna-
vaooa i funerali del colonnello Bonnet 
che riuscirono imponenti pelnotevolie-
simo concorso di a.?socia2Ìoiii con ban­
diere, di rappresentanze e di cittadiiii 
dagli altri paesi vicini. 

Il prefetto Serrao rappresentava l'o­
norevole Crispi. 

I Garibaldini pomacchiesi fecero la 
guardia d'onore alla salma. 

A proposito di rimpasti ministoriali. 
Bersone aha avvicinano 1'on. .Crispi, 

assicurano oho il Presidente del Consi­
glio per ora non ha nessuna idea di 
portar modificazioni al Gabinetto. 

Anche l'ipotesi che possa essere chia­
mato l'onorev. Luzzatti al .Ministero de! 
tesoro, è or» definitivamente abbando­
nata Bpeoialments dietro il rifiuto del-
l'on. Grimaldi, il quiile uoa era di pa­
rere che venisse dimezzata da un'altro 
collega la sua respimaabiliià finanziaria, 
AUri dicono che la prop.jsta di ohia-
mare l'on. Luzzatti a! Ministero, venne 
tralasciata perchè sarebbe stato inviso 
a Zanardelli, di.cv\i è oppositore. L'ono­
revole Luzzatti, parlando cogli amici, 
avrebbe negato di e,seerp contrario a 
Zanardelli e si sarebbe mostrato spia­
cente di quella voce messa in giro. 

L'on. Luzzatti, è molto innanzi nei 
lavori preparatorii per la relazione ge­
nerale sul bilancio. Si assicura che farà 
rilavare come il disavanzo del bibmoio 
di assestamento non possa essere infe­
riore ai 40 milioni in causa dei scemati 
prodotti erariali. 

Grimaldi all'oporsi 
Secondo rflpBwbiie, il miniatro delle 

finanza presenterà uà progetto per e-
steudere la sovraimposta di due deci­
mi alla ta.sBa annuale sulla circolazione 
monetaria 0 sui titoli equivalenti pa­
gabili al portatore oppure a vista, so. 

vraimposta diivttttt dagli istitttti dì e» 
missione e da cui Grimaldi presume^di 
ritrarre,un milione ó duecentomila lire 
annne. 

Lo stesso ministro presenterà ancora 
probabilmente, secondo il citato gior­
nale, nlouno piooolo leggi, fra otti «na 
par salvare il putrolio nazumàle dalla 
concorrenza degli olii posanti. 

E ancora inoarto.se la legge di re­
visione della tassa sugli spiriti saì'à 
presentata in questa sessione, ma il.mi­
nistro lo eporu. 

Gli inforlunlsul lavoro. 
Al Ministero d'agricoltura, si sta ri­

maneggiando 1' antico progetto per gli 
iutortniii sul lavoro. 
*• Sarà presentato alla riapertura della 
Camera. 

CIO otta sarà diminuito e modificalo 
oltre alle SoHopfefelluro. 

Oltre allo Sottoprefetlare, saranno 
diminuite anche le Agenzie delle impo­
ste dirette. Si sta anche studiando il 
progetto di sostituire gli stipendi agli 
aggi attualmente corrisposti ai Eioeyi-
tori del registro, e ai Cónsorvatorj delle 
Ipoteche. ' 

L'inoondio alla Proiettura di Cagliari 
L'inooiiiiio scoppiato venerdìaerauella 

Prefatutctt di Cagliari non fu di grave 
importiinzà. Il fuoco si appiccò aooiden-
talinenie alle 8 piim. al gabiueito del 
Giinsig'.î re .ijelégat'i. Aeo.jr.sero «ub.to 
gli impiegiti, le pua'die, i eurabiowri 
e i pompieri, A'.cha ie autoriià si rè-
O'irouo immaiit nàuta sul lu"gii Alle 
9 pimaridiaue l'iiCiudio eradei tutto 
spento. 

Non si oonferma oha vi siaoo stati 
ìndivi'iui f-.11 iti. 

I lavori del Tovoro a Roma. 
L'idt,r.i sera gli cu. Bau « Finali su 

un v»piretto peioor.<ero 11 Tevere, osa 
minaniloue i grandiosi Incori. 

Si rìe.mobbe la necessità di proro­
gare il termina dei laiori oltre iH892. 

Istiiuziono di Colonlo agrario. 
Il Ministero di agrioollnra, d'accordo 

con quello delle fluanzè e lavori pub­
blici presenterà un progetto di legge 
por ooncode'ra a lungo affitto alla Ho-
oielà' dei braccianti di Bavenna le terra 
rivendioiìte alla acqua nelle pianure di 
Ostia, Manorese e Campo Salino nel­
l'Agro romano. 

•La sooietà ai propone di istituire su 
qneste terre delle vere e propria colo­
nie agrarie tra i suoi soci, obbligandosi 
alla.cosjrn-iione delle caso e sistema-
zioue dei campì. Alcuni lavori d'iudole-
generale come strade, ponti sui canali, 
ecc., Siirebbero assunti dal Ministero 
dei, lavori pubblici. 

La propagazione del tifo a Firenze. 
La fii/orm« porta la notizia che i 

sanitari più competenti affermano essersi 
propagato il tifo a I?irenze in causa del-
l'inquinamento delle acque. Dica essere 
esagerato lo notizie pubblicate dai gior­
nali. Dal IS dicembre a tutto 1. gen­
naio .si ebbero. 673 casi e 48 morti. 

Quel che rendeva ó quel ohe rende ora 
l'obolo di S. Pioiro. 

Si assicura che la ragione por la quale 
il Papa, ha deciso di porre nna tassa 
d'ingresso ai Musei dal Vaticano è per­
chè l'obolo di S, Pietro, presenta da 
qualche tempo dei ribassi allarmanti. 

Nel 1870, l'obolo resa d'.» 5 a tì mi­
lioni di lire; dieci «uni dopo, cioè nel 
1890, esso era disceso a 4 milioni e 
mezzo ; nel 1890 poi l'obolo non ha dato 
che 8,500,000 lire, con una diminuzione 
quindi di un milione 0 mezzo ogni dieci 
anni, And.mdo avanti di questo passo, 
l'obolo finirebbe per sparire. 

Dalla nuova tassa d'ingresso ai ilu-
sei,il Vaticano si ripromette no incasso 
ài circa un milione all'anno, calcolando 
oho 500,000 persone all'anno, visiteranno 
i Musai 8 la Pinacoteca. 

A L L ' H . ^ ' M S i l O 

La viUoria dei repubblioani 
nella elezioni sanatoriali in Fraooia. 
Ecco l'esito delle elezioni pel rinno­

vamento parziale del Senato in Francia : 

, Ifreyclnet,. ftt rlalatto aenatòra della 
Senna a primo, scrutinio,' oon '679 'voti 
su 665 votanti. 

Arago, ambaaeiatora a Berna, fn :ii6 
letto senatore Mei Piranei orientali. 

Giulio Ferry-i fu eletto ssaatore. noi 
Vosgi, oou 75ja voti sopra 997 votanti. 

Voucher da Careil, Teisseteno, De 
Bott, ex ambasciatori, furono eletti. 

Wta gli elotti sonvi Barboy, Daìitre-
sme, Casimiro Perier, Dauphitt e'̂ Ca-
mescasso; ;. 

X risultati del primo scrutinio, danno 
ohe sopra 79 senatori da eleggei«i, fu­
rono eletti 62 repabblioani 6 6 oonsar-
vatori. . . . . ' • 

Sonvi 13 ballottaggi. 
I repnbblìoaiii guadagnano otto seggi. 

Il prosino francese. 
Pai'igi 5. — a Journal Offloiól M-

nntìzià che il prèstito di 869 inilioni 
all'interessa del 8 0(0 emetterassì il 10 
Gennaio a'93,55, 

I drammi delle miniere i 
Vienna 8. — XJu'esplosionO di gas 

avvenne nelle miniere di earbon fossile 
in PolnisohòslraU; oìroa quaranta mi­
natori perirono e 13 furono estratti in 
stato di svenimento e ripresero i sensi. 
La causa dell'esplosione ò ignota. 

Alberghi B teatri distrutti dal fuooo 
New York. Un incendio distrasse Oom-

plelameate iersera il Fifih Avenue 
Theaire e l'Hernìons J'Aoalro situati 
in Broadway. -^ Nossnna vittima. .L'in­
cendio si propagò àWIìatei Slurvenant 
/ausa di cui una parte rimase bruciata. 
I viaggiatori poterono ;{apgiv6. Pareo-
chi magazzini vicini rimasero donneg­
giati, 

II totale dei danni è mezzo milione 
di dollari, (due milioni dt lire .italiane), 

Un albergo, detto Averne Hotel a 
Corsicana (Texas) si è incendiato ; vi 
sono quattro morti. 

Tra francesi e pirati, nel Tonchino. 
. E arr.vato nella netta a Marsiglia 
TOjiua, corriera della China. Esso, porta 
gli ultimi dettagli; sall'attaaeo del Id, 
in cai ì, pirati ebbero a subire perdite 
aeriissime a Phppong Din. . 

Chiusi nel viilaggio, ipiraii,,re8Ìatet-
tero alle truppe francesi durante :un-
dioi ore, e par duo volta respinsero i 
rinforzi arrivati alle truppe francesi. 

Dopo un ultimo assalto, riusoirOdo a 
fuggire per una bréccia, lasciando sul 
terreno 40 cadaveri e 4 capi. . 

Poche ore prima oho partisse il'Cor­
riere, avvenne a Tatpìng-Fu, una formi­
dabile esplosione d'u a polveriera, 800 
operai vi rima,8avo uccisi e la' cittadella 
fu tittta bruciata. 

Il yaìuolo nero in Francia. 
. Un'epidemia di vainolo nera infieri­
sce ad,.Aìgttea • Mortes (Gard.) Da qual­
che giorno ì decessi anmentauo con ima 
rapidità apaventosa. 

î a rottura dot ghiaccio sul Danubio. 
L> rottura del ghiaooio si»! Danubio 

a Vienna provocò iavooe òhe nume­
rosa persone siansi annegate oioeohè 
produsse grande ecoilazione. Secondo 
una oomunioaziona autentica diciatto 
persone caddero nel Danubio, ma tutta 
furono salvale. 

Le accuse fajte in Francia 
al generale Menabrea 

L'ADCW')' Mitilairc accusa l'ambascia-
tore italLano Menabrea, di favorire nella 
Savoia e nella Alpi marittime senti­
menti irredentisti italiani 0 trova ohe 
il ministro degli esteri .Ribot è troppo 
debolo, non opponendosi alle manovro 
dell'ambasciatore. 

La moglie e la iiglia di Eyraud 

La VI Seziona del Tribunale civile 
della Senna ha pronunziato il divorzio 
dei coniugi Eyraud. 

Questa sentenza di divorzio fn pro­
nunciata contro Michele Eyràud a ri­
chiesta della moglie. 

La signora Eyraud fondò la sua do­
manda sull'adulterio di suo marita lOhe 

1 convisse oon Gabi'iella Bompard, adul 
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IL FRIULI 
terÌ6 àpparlo dimcatiato dal reoeaie 
prooesaoi ,, 

• • 

Eli pia eooovi alauni partioolarl ine-
• ditt ili tnnflo' a8galui;() 8iil!à moB''» e 
.figlia, di Eyraiid,: partioalari ohe mi to­
no óOÉiiliioalì da un loro eonoscente 

'• iotìino!"':-
hà eigHoti Eytnaà presenterà una 

domandn personale n madama Càrnot 
pétoliè lèi ottSaga la grazia ptesiden-
ssìaleJn faVjjre di suo marito, 

, TM pareoteai — contrariamente a 
qaàhto .pareva, — è moUo ptobablle 
che Oarnot oonoeda la grazia, avendola 
ohiesla par lui anoha 8 giutatl. 

Qaaato alla figlia deirasaassino di 
Goofiè, : mentre: al momento d'arresto 

,: di' Suo padre ai mostrò dariBsima a di 
lui riguardo, ora ohe lo aa condannato 
parla oontinuaménte di sanpauvrè pére. 

, Le sue giotnate essa le uooupa a di 
piagare su seta e porcellana; e mi si 
aocerta sia artista di un óertO: valore. 

Sopra te sue modeste economie, esea 
ai ipropoue di tnaudare Una. somma di 
denato a suo padre pel capodanno. 
Ccedo anzi sapere ohe gliela porterà 
essa stessa in carcere e che la mamma 
pure la acoompaguefà. 

Sera una scena straziante, pMobè 
anche JSyraud, .nonostante tutta la sua 
efferatesìBiti mostrò sempre un pò di 
sentimanto rigasrdo a sua figlia. 

Avendo qualche giornale pubblicato 
J'indiiiaxo dello duo infolici, esse rice­
vettero già una influiti, di lettere a di 
offerte. , _ ' 

In una si domanda la figlia in isposa, 
in un'altra le si fauno proposte oscene, 

Fer darvi un'idea della aohìfoaa vi-
glìacobria di certa gente, sentile iiii'Sin: 

La povera fanciulla ricaveite nvunt'-
jerì una scatola raccomandata o.m »opr.i 
la scritta : Yaieur dèolarec • mille 
franos. 

IJa fanciulla appre il pacco o»ri una 
certa emozione e si trova dentro quel­
l'orribile giocattolo soni fu dato, nome 
malie à tìauffè. 

• . • » 

Ed ecco ora un particolare pietoso 
che prova il cuore delie due infeiioi. 

L'abate X,., ha detto, lo giorni sono, 
la SUB messa in una chiesa di Parigi, 
sulla domanda di moglie e figlia Byraad, 
per l'anima di ©oaffò. 

BALLA PBOMìà 
f n s c j E u U o a l u a i K i a t o d i 

c a S t u r a iurono amatat i Pietro e Mat­
tia Sinico da Lusevera. 

J P e r f U T t » . Venne arrestato per 
fnrto Giovanni Barei a Pozzuolo del 
Friuli. 

S ' e r l m e n t a . Come autori dì feri-
metito fnrono arrestati Luigi Motonitli 
e Giovanni Ortis da Treppj Gamico. 

n i n s r a K l » u i ( ! i i i < > > l.st famiglia 
Beltrame profondaroeme commossa, rin-
graaia tutti gli amici e oonoaccnti che 
con pietosa golleoitadine vollero oun-
correre numerosi, alle funebri onoranze 
del suo diletto Edoardo Luigi. Cau.a la 
sospensione delle pubblicazioni del Fo-
rumjulH, incorse in questo involontario 
ritardo, nel porgere sentiti ringrazia-
menti, e cliiede perciò scusa a tutti. 

Cividalo, 4 gennaio 1891. 

4 APPENDICE 

Gioventù dorata 

GRIiAGyfrTABm 
. C M o a l g i i i i <>iimun;ale> Qaeat-
oggi al 'tocco si tlntilae li Consigliò'«o-
munalè in uno (ti quaranta inàggiori 
conti'ibnettti per la nominadi uri mem­
bro della Comraisaiòne oensairia.ìu so-
atituzdne dal defilato avv. oav. Ales­
sandro Delfino. 

U n r r i u l n i u t t c ù u MiirJ» f i t t t u 
C a i - a i u u i e . Dai giornali appren­
diamo, ohe il Papa creerà noi prossimo 
cónoistoro, Cardinale il Vescovo li 
Trento, monsignor Eugaoio Vaiassi. 

Il Vaiussi, che dimorò tanti anni a 
G-oriisia, dova fii professore e giornalista, 
è nativo del nostro Friuli, e precisa­
mente dì Talmnasons. 

;A parte la sua imperdosabilo italo-
fobia, monsignor Vaiassi (nipote dell'a-
matlssimo dotò. Paolfioo Valussi, diret> 
ture del Gwfnale di Udine), à uomo 
di grande dottrina e di ingegno distinto, 
e sotto questo punto di vista, la sua 
creazione a Cardinale, sarebbe appieno 
meritata. 

l i » a p t t i i t n i i ' o n i n l l n " S ^ t u l n , . 
Leggiamo nei giornali di Milano oggi 
ginutioi, ohe Boraìlda Pantaleoni riportò 
un grande trionfo come cantante o come 
attrice, alla Saala nella Cavalleria fìu-
stiaana del maestro Mascagni. 

Ik p r « p ó i i l t a l i e l i a n u o v a t a ­
r i f f a t l a i s l a r i a ci viene domandata 
con quali criteri gli agenti del dazio 
distinguono le legua di fuoco dal le­
gname d'ppai'a, tenuto presente ohe 
quelle pagano come anteoedentemi nte 
cent. 36 al quintale, mentre il dazio 
di questo fa portato a ooat. d2. 

GJil ci muova la domanda ilie'iìara 
ohii, «libalo avendo introdottii pei' porla 
Gemoua un carro di alberelli ;ilti circa 
(lue metri oompresi i rami, fa obbli­
gato a daziarli coma materiale da co­
struzione, osservandoci che su anche si 
volesse aoateuerf ohe i pioooli tronchi 
si possono parifloare al legno di co­
struzione, i rami ohe variano in dia­
metro dai 3 ad un centimetro a meno 
e formano pni il maggior peso, non vi 
sarà alcuno chi sul serio possa dichia­
rarli appartenere essi al legno da co­
struzione. 

Hoi speriamo ohe ohi deve dia al 
pubblico delle informazioni in materia, 
affinché quando i cittadini ai presentano 
ad una barriera per fare un daziato di 
legna da fuoco, non sì vedano poi col­
piti da un maggior dazio. 

• C n u t r o l a g i i e r i ' a . » Anche alla 
Conferenza teniitasi sabbato sera dalle 
8 alle 9 nella saia grande dell'Istiluto 
Tecnico, dal dott. Franzoliai, e dal 
titolo Contro la guerra, assistette un 
pubblico scelto e abbastanza numeroso. 

Nelle idee esposta dal conferenziere, 
oonvengono ornai tutti gli uomini di 
cuore e i pensatori generosi. 

Oltre ohe contro la guerra per sé 
stessa, ohe non è in fondo se non un 
inutile barbarie, il prof. Franzolini, gio­
vandosi anche de' recenti scritti dello 
Soarabelli e del capitano Siooardi, fece 
una carica a fonilo contro gli eserciti 
stanziali, rovina economica dei popoli. 

La conferenza tu ascoltata con multa 
attenzione dal pubblico e in fine ap­
plaudita. 

X ' t i i i n o g i u r i d i c o . Posdomani, 
nella sala maggiora del nostro Tribu­
nale, vi sarà l'maugurazione dell'anno 
giuridico. Leggerà il rosoconto giudi­
ziario il signor Procuratore del re. 

TPoatato s u i c i d i o . Sabato nel. 
pomerigj(lo certo Pietro Gabino, d'anni 
21 . aergente di marina in lioenaa> tro 
vavàsi con alcuni suol compagni, l quali 
avevano scorto in lui della tristi inten­
zioni, tanto ohe lo tenevano aasai sor­
vegliato. Il; Gabiùo nel giorno slesso 
aveva oOMperaio un revolver e posóm 
raoàtoài boi negòzio Cherubini io piuma 
Garibaldi fece acquisto, dalle oartuooie 
con sui onrioò tnit s'ii holpì, ludi il 
Gabino l̂ portò ali'oatei-la; Botti in Via 
Gi-azzano ed ivi tentò soatìdarsi un 
colpo nella direziono del cuore, ma fu 
a tempo disarmato e l'arma venne sca­
ricata, Ma il Gabino aveva propria de­
ciso di farla Unita, p'iiohi'i p ù tardi fuori 
poita Qrazzanoigattosji nell'aaqua della 
roggia ad anche ivi fu salvato dai suoi 
compagni. Dioesi ohe oanaa dalla dis­
perata rimiliizioue il»!l Gabino sia un 
amore sfortuntto. 

C n » « p « B t « S I . Abbiamo vistò que­
sta mattina il nuovo furgou» postalo 
per la levata delle cassette auqouraalì 
e per la distribuzione dei pacchi a do­
micilio. Essi) è comnju ed elegantissimo, 
E giacoliò siamo a p-irlare di cose po­
stali, notiamo con piacere la solerzia 
delia Direaioue perdio la nostra oitlà 
possa godere delle comodità conuease 
alle capitali. 

Anche la dÌ8tribn:',ione dei pacchi a 
domioilio, fatta eoa vettarii, è il risul­
tato di lunghe pratiche esperite pressa 
il Uinìsturo per dimostrare l'indecenza, 
gl'inoonvementì ed i r't.ird' ohe risul­
tavano da un tale servizio fatto con un 
solo portapacchi. 

Al signor Direttore ed al signor Ispet­
tore, raccomandiamo anche di ottenere 
dal Ministnro un auménto nel numero 
del portalettere. Per quanto questi di­
simpegnino con lo'levolfi alacrità il loro 
incarico, Il maggior sviluppo ohe va o-
gnor prenJendo il servizio postalo, ren­
da insufficiente le loro braccia e lo ve­
diamo molte volte nei ritardi ohe subi­
scono le loro uscite in causa appunto 
del loro scarso numero. 

C u c i n a P o ) | i o l a r e S l e o n o -
a l l e a d i t l i l i i i c . Kooo lo stato di 
gestione della Cucina economica popo­
lare di Udine durante il mese di de-
cembre 1890: 

Parte attiva 
Smercio j , parziale „ . , 
razioni ' ^ " ° ' - Còsto ^"^^^^ 

B e u e f l o c i i x i i . ! nob, fratelli An­
tonio ed Enrioo Dal Tarso elargirono 
lire 100 (cento) a questa Congregazione 
di Carità, la quala qon la massima rì-
oonoBoénza porga le pili sentita grazie. 

n i « l l u ) ( i i l i M i i e n s a v i x t l c pel 
oapo d'anno 1891. 

/ / / . , ÉlènÉo degli doqnirenli 
N. di Trento co. oav. Antonio 

Caiioiani ine, Vliiaanzo 
Sabbadìni Valentino 
Telliqi Pamlglia 
Ottiui oav. Antonio 
Haimann ing. oav. Guglielmo 
Gonjiigi Dorigo 
CiooDi Beltrame oav. ing, 

I biglie ti si vendono pres.w 
gtBgaziune di carità e Ja libreria Gam-
bieraa! a lira 2 l'uno. 

—' N'era certo. Quella povera Nata­
lia non mi perdonerà mai d'aver pre­
ferito alle sue trantaduo primavere 
compite i freschi diciannove anni della 
duchessa di Créneau-Vieux; 

— In fin de' comi, vi ammogliato 
0 no? 

— Probabilmente si, mio caro. Gli 
ultimi ostacoli saranno appianati il 
giorno in cui sarò nominato segretario 
d' ambasciata, il che non può tardare, 

, se devo prestar fede alle speranze for­
mali ohe mi fece concepirà il ministro 
degli afl'ari esteri. « IVlio caro Juviguac, 
mi diss'egli neirultima sua conversazio­
ne, occupatevi pel corrodo da nozze; 
si sta temperando la penna che deva 
firmare la vostra nomina ». E mi strinse 
la mano alTettuosamente.... Ma scusa­
temi se v'ho l'Otto il capo coi miei affari 
domestici. Beviamo, signori: Barbantiii 
vi sfido nella grand'arte della rigurgi-
tazioiie. 

Si sturò una seconda bottiglia di 
Seltz, 

Alcuni minuti scorsero in silenzio, 
durante i quali i nostri visconti, i cui 

bicchieri oran vuoti, fecer finta d'assor­
bire una gran quantità di vino d'Ai. 

— Jori all' opera non eravate de' 
nostri, visconte? domandò Juvignao a 
Barbantin. Abbiamo passata la notte 
nel ridotto del ballo, dove vi giuro che 
ci slam divertiti assai. Eloisa e Passe-
Lacet furon adorabili per estro e brio. 
Oi hann detti di due' bei motti che 
resteranno come quelli della Duthé e 
dalla Guimard. 

— Perdio 1 visconte, rispose Barban-
tìn, per quanto grande sia stato il vo­
stro piacere, non credo che ve la siete 
goduta quant' io mi son divertito. 

— Un'avventura? 
— Deliziosa ! 
— Con una gran signora ? 
— No, con una semplice borghese. 
— Voi Barbantiii I 
— Io stesso, signori I IW'era inoaprio-

oiato, nienta più ! Ma si ilnisoe a 
stancarsi poi .... 

— Raccontatala. 
— In quattro parole ooco come fu 

la cosa. 
Tutti 1 gabinetti aguzzarono 1' udito 

e non pertlettero una sillaba. 
— Otto giorni fa all' incirca, riprese 

il visconte, andava a far un giro nel 
Bosco, allorché attraversando uni con­
trada, che mi permetterete di non no­
minare benché si chiami la contrada 
della Pace, vidi sulla soglia d' un ma­
gazzino di profumeria e di novità uua 
giovine ohe crederete bella quando vi 

Minestre -7114 - 1 0 711.40 
Carni 276 —15 41.40 
Pani 7806 - 0 5 865.30 
Vini 571 - H I 67.10 
Formaggi 193 —10 19.30 
Verdure lOSl —05 54.05 
Brodi 180 - 0 5 9 .~ 

Totali 167ai - — 1257.65 

Parte passiva 
Spese di confezione L. 954.50 
Spese pel personale, e diverse „ 287.85 

1 
1 
1 

a 
Con 

P e r d i f e t t o d i « p a x l o . pub-
blloheremo domani una risposta in fa­
vore dei portalettere a proposito di n« 
nrWonlo compaMo in altro giornalnolt-
tadiao. 

U n a | i i '«<««ia a s é i i r d » , Bice-
vlamo la ségueiite con preghiera di 
pubbìloazlnne : 

V«nerd£ sera ttè uffloiai) lì cavalla-
ria volevano aoddlsfare a certi pioopll 
bisogni oofporali in una località cen­
trica della oittà, dove sta aorìtto a ca­
ratteri oabitalj i) divieto. 

Avvertiti da alcune persona ivi di-
moranli noi) essere quello il luogo a-
datto, uno di essi rispose arrogante­
mente alle giuste osaervszioni mossegli, 
n pretendeva che ì dimostranti prov-
vedesseto tosto il aito del monumenta 
Vespasiano necessario. 

Totali apese L. 121ii,35 

Ulile netto L. '15.20 

O s s e r v a z i o n i 
Si fa avvertenza die in questa di­

mostrazione, non sono calcolate le quote 
d'ammortamento delle spese di primo 
impianto, al cui conguaglio si provvede 
colla chiusura dell'esercizio annuale. 

Uiliae, 31 dicembre 1890-
Il Presidente 

6iov. Colloredo 

confesserò ch'iofuon disdegnai di irovarla 
gentile. Dispensatemi di tarvene il ri­
tratto. 1 ritratti non hanno mai servito 
ad altro ohe abbellire la bruttezza, e 
ad abbruttire la bellezza. Quello che 
potrei dirvi della mia piccola nioroan-
te.ssa si è, che avea colora di giglio, 
labbra di corallo, occhi di velluto, so­
pracciglia d'orbano, mani da biinbino, 
piedi chinesi, e il resto.... tutta quelle 
veooiiie frasi ad uso degli scrittori di 
stile elevato, non vi darebbero clieun'dea 
mediocrissima di quella cara creatura 
che, condannata a vivere in una bottega, 
mi faceva l'effetto d'una perla in un'o­
strica. Ed io l'aprirò quest'ostrica, pensai 
fra me. 

— VivaildioI Cile calore I interruppe 
Fabiano di Neris. Diggià innamorato, 
visconte? 

— Innamorato! io!,... riprese Bar-
bantin ; elio diavolo ! caro mio, voi mi 
offendete, e sarei disonorato se vi' udis­
sero. Un uomo come me desidera spes­
so, e non ama mai ! 

— Approvo questo nobile sdegno, 
osservò Juvignao. Ma, a proposito, non 
sarebbe meglio ritornare alla bella mer­
cantessa ? 

— Torniamo a lei, disse Gastone. 
Dunque la vidi, mi piacque, e promisi 
d'iscriverla sulla mia lista. Airìndoraani, 
verso l'ora del eorso, faci formare la 
mia carrozza alla porta do! m.Tgazzino, 
dove, vestito, inguantato, inverniciato, 
incravattato, o pettinato in un modo ir-

n "PHIULI,, por l'anno 1891 
11 a l P n i U I j I » è giunto al nono anno di sua enistonaa, e i principii politici da esso 

manifestali fin qui, gli saranno di guida fedele e soeura anco p«r l'avvenire. 
Non abbiamo quindi per l'evento del nuovo anno che »'é lasagurato, nopo di far pro­

grammi di aorta, immutata restando la nostra fede e con «sss il colto della liberti, per 
la quale abbiamo sempre, nel contributo delle nostre forze, oombattiiio. 

Là recenti elejioni generali politiche, hanno del resto, ci pare, provilo quanto basta 
quale sia il vero programma del fcVHWMit-at quello cioè ciia risponde coi fatti, di 
essere il giornale che non fa del'a polìtica a base di tornaconto, ma di convinnioni, e di 
convinzioni schiettamente progressiste e democratiche. 

Per quanto gli è consentilo, studierà egli poi ogni metzo per immegliaro la compi­
lazione delio sue rubriche, assegnando larga parte alla trattazione degli interessi oittadiai 
e provinciali, pubblicando diifuse relazioni sì delle serlaté del nostro Consiglio comnoala 
clw profinciale, e darà del pari estesi resoconti dei processi più importanti che «i «vol­
geranno nelle iioitro aule giudizìaiio. 

Continuerà come per lo passato nella insurzione gratuita degli alti diillà Giunta 
Amministrativa o della Deputazione provinciale. 

Intanto, per quel che ha maggior attinenza al campo politico, darà corso a importanti 
lettere parlamentari, che fornitogli da un distinto uomo politico residonw alla capitale, 
rispeoohierauno l'ambiente di Montecitorio, o saranno pittura fedele ed efficace della 
situazione. 

A questo lettere parlamontari, s' avvicenderanno le corrispondenze particolari sulla 
vita romaua, del nostro egregio eollaboratore A. T,, « di cui i lettori han già avuti alcuni 
saggi graditi in precedenti pubblicazioni. , 

L'appendice conterrà sempre romanzi e racconti di acclamati autori, e contribuirà 
cosi anch'essa a rendere ntl suo complesso il giornale più attraente e variato, 

Fidianio duuque ci rimanga sempre coslanle la benevolenza dei lettori e l'appoggio 
del pubblico. ' 

Ecco intanto le ' 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
al e:VttMIftiIv pegli associati della Provincia e d l̂ R'gno, e por quelli di Udiae, ohe 
desiderano averlo a domicilio: 

p.r un anno, aatecipate L. 1«.— 
» semestre . . » *•— 
> trimestre . . » *-— 

Pegli associali di C'Ita, che leveranno il giornale presso l'Amministrazione, i prezzi 
sono ridotti come segue: 

par un anno, antecipate L. lA.— 
> semestre , . » ">•— 
» trimestre . . » •'•.60 

IL "FRIULI, , GRATIS 
tiel dicembre corrente ai nuovi abbonati, che pagano in qufsto mese l'assooiaiione pel 1891, 
e guolidionamenta gratis agli cuor Municipi, dietro accordi d» passarsi coll'Amminislrazione. 

Per l'Estero l'abbonamento h in ragjone di L. « 8 all'anno. 

P R E M I 
A lutti gli abbonati che pagheranno anticipato il prezzo d'associazione, verrà spedita 

;ra(is 

Una carta geografica del Friuli 
con unito 

I l C n i e n d a r l o | i e l 1 8 » 1 
N. B. 11 mozzo pili economico e pii spiccio per abbonarsi, è quello di spedire un» 

Jattolina-vaglia all'Amministrazione del a F H I U M ». 

resistibile, 'eseguii un' entrata, oserei 
dire, simile a quella di Alessandro il 
Grande di Babilonia. Ma guardate sfor­
tuna! Chi mi riceve? Il maritò, un vero 
bottcgajn, a» nomo crespato e rosso, 
in abito nero, gilat rosso, e in cravatta 
di mussolina a punte ricamato, il quale, 
approfittando della circostanza, mi minò 
in ooropere di cui non sapeva ohe farne. 
Quanto a sua moglie, eolisse totale: 
essa non brillava ohe nella sua assenza. 

— E non avete bastonato quel bric­
cone, visconte ? gridò Juvignao. 

— Ne concepii il pensiero, ma mi 
trattenni ; non oh' io tema la polizia 
correzionale, vi supplico di non crederlo, 
ma perchè trattando cosi sarebbe stato 
come chiudermi l'ingresso in una casa 
dove aveva il ihio interesse di ritornare/ 

— E la dimane? chiese de Neris. • 
— La dimane fui più felice. Ebbi il 

piacere di scambiar colla bella qualcuna 
di quello galanti espressioni, di quegli 
sguardi magnetici tanto comuni a noi, 
e che attirano le donne fra le nostro 
braccia oorae la calamita attira il ferro. 

— E il quarto giorno ? interruppe 
Florestano. 

— Il quarto e il quinto giorno ì miei 
affari non sì avanzarono che d'un bacio, 

— E credibile? 
— È incredibile, ma è vero ; il vero 

può essere qualche volta inverisomile. 
11 male si ò oh' io continuava tutti i 
giorni il corso do' miei acquisti diplo­
matici. Appena incominciata qual'era 

l'avventura rai costava già venti dozzine 
di paja (li guanti, una trentina di cra­
vatte di raso non. so quante, camicie 
ricamate con tutti i disogni, dell'estratto 
doppio di pasoiuli in quantità suffioìeiita 
da profumare il lago di Ginevra, 

— Ma il sesto giorno, visconte 1 chiese 
il visconte di luvignac. 

— 11 sesto giorno feci scorrere un 
biglietto iaoeudiario. « Caro angelo, » 
diceva fra le altre adorabili imperti­
nenze, «non potrei vivere più a lungo 
in questo modo. Non mi sento in istato 
di resusoitare gii stimabili pastori di 
quel buon uomo di Fiorisi!!. L'amor 
platonico è una spiritosa oaiocchozza 
inventata da duo amanti rachitici e pa-
j'alitioi. Noi, grazio a Dio, non lo siamo 
nò l'uno nò l'altro i>, _ 

— E la risposta ? 
— Non si face aspettare : « Verrete 

domani a sera; a undici ore; mio ma­
rito è di guardia, » mi si rispose con 
mano tremante. Dal modo con ohi essa 
avea tirata la tratta sul l e posti i punti 
sugli «era facile riconoscere in lei una 
figlia di Eva ohe non aveva ancor po­
sti i denti sul frutto proibito. Per cui 
l'indomani, quando suonò l'ora fissata, 
m'introdussi in una camera da letto 
d'una perfetta eleganza. Sul mio onore 
vi dico che quella razza di gente, per 
poco ohe li lasoian fare, si metteranno 
a lottar con noi in lusso ed in civetteria. 

— FortaJiato visconte! mormorò 
Neris. 



IL FRIULI 

Citiamo il fe«o nell«r»i»» integrità, 

M U N I C I P I O D I U D I N E 
AVVISO ,. , 

di pubblioBxione liet ruoli 
delia imposll 4i rieohauft nwWle 

Si rendo noto .-be io eseoazione delle 
lesLìa dei rej{olaittemi ifl -Zigote psr 
u%oo8BÌoae Jelle imposte dirette sono 
ImU depositati nell'ulfloio oomuuale, e 

tivi a oottìnoiare d» oggi, i ruoli dal-
l'imnosla di rioohezisa mobile. ^ 

Chiunqaa vi abbia iulerMse potrà 
daranta tale periodo eBamioare i ruoli-
d" le ÒM 9 Ltimatidlane alle ore 3 
ImeridiMO di oiaeoun giorno ed ali 00-
S e B s a MhU il registro dei poaiea. 
aori del redditi presso l'Agenzia delle 

•"•""Kcan oonttlbuente da oggi è legai-
mente costituito debitore deil» imposta 
nei cui è iscritto nel ruolo ; ed h» ob. 
Siigo perciò di pagarla alle soadensie 
stabilite dàlia legge nel modo seguente: 

Pei ruoli principali. 
Prima rata al 10 febbraio. 
Seoonda rata al IO aprile. 
Terza rata ai 10 giugno 
Qnarta rata al 10 agosto. 
Quinta rata al 10 ottobre. 
Sesta rata al 10 dicembre. 

pei ruoli suppletivi 
che si pubblicano in marxo •• 

Prima e aeoonda rata al ,10 aprile. 
Tersa rata al 10 giugno. 
Qaart" rata al 10 agosto. 
QaiDta rata al 10 ottobre. 
Seat» rata al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
,' oì\e si pubblicano in luglio • 
Primo, seconda tersa e quarta rata 

si 10 agosto. 
Quinta rata al 10 ottobre. 
Sesta rata al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
c/te si ;p<tbbUcano in novembre : 
Prima, seconda, terza, quarta, ijuiuta, 

8 sesta rata al 10 dicembre. _ 
I contribuenti sono avvertiti ohe per 

ogni lira d'imposta soadnla e non pa­
gata ioflorreranno senz'altro nella multa 
l i oenteslmi 4. ,_. ,. _ . . . 

Si rammenta poi per tutti gli effetti 
ai oontribuenti : . , , . , , . 

1. Che entro sei mesi dall ultimo 
giorno della pubblicazione dei ruoli essi 
possono, anolie mediante semplice scheda 
di rettifica, ricorrere all'intendente di 
finanza par gli errori materiali, ed al­
l'Intendente stesso 0 alle Commissioni 
per la omessa o irregolare notifloazione 

„ degli atti relativi alla procedura del-
raucertaaettto. 

2. Che nello stesso termine possono 
ricorrere per la doppia iscrizione dello, 
atesso reddito nei ruolo di nn Comune 
0 nei ruoli di due Comuni della stassa 
Provincia o di due Provincie diveroe, 
quando non ne contestino l'ammontare 
0 l'esistenza. 

3. Che per le cessazioni di reddito 
pjssono ricorrere all'Intendente di Ti 
nanza par quella verifionteai prima della 
pubblioazione dei ruoli entro tre mesi 
dall'ultimo giorno della pubblicazione 
stessa, e per quelle che avverranno in 
seguito entro tre mesi dal giorno della 
cessazione. I ricorsi presentatii oltre 
questo termine legale saranno pure am­
messi, ma lo sgravio in tal caso sarà 
uoucesao soltanto dal giorno, delia pre­
sentazione del ricorso all'Agenzia ò al­
l'Ufficio comunale, clie sono tenuti a 
rilasciarne ricevuta. 

4. Che qualora intendano ricorrere 
all'autorità giudiziaria dovranno speri­
mentare tale diritto entro sei mesi 
dall'ultimo giorno della pubblicazione 
del ruolo, se le quote inscritte nel me­
desimo sono definitivamente liquidate, 
0 dalla data della notificazione dell'ul­
timo atto di accertamento se questo 
oggi non é anooifa definitivo. 

5. Che il ricorso oomaaqae presen­
tato iiou sospende in alcua caso l'ob­
bligo di pagare l'imposta alla scadenza. 

Dilli» Rssidenza Municipale, 
Udine, 1 gennaio 1801. 

I l Sindaco 
Elio Morpurgo 

T e u t r o M i n e r v a . Pubblico af­
follato ieri sera alla prima lappreseo-
tHZione del Pazzo per amore ohe non 
é altro se non la vecchia ma aompru 
gradevole Opera buffa Columella, 

w * » 
Questa sera, a richiesta generale, 

" Armi ed Amori , 
* 

» * 
Domani, suoneranno per la prima 

volta le Cimpane di Corneville. 
Quanto prima " Il Ihaehino „ 
8 » l a C e c K b l i i l . Bomani alle ore 

7 pom., vi sarà l'apertura con grande 
veglione mascherato di jnesta sala ora­
mai famosa negli annali carnovalesohi 
e non è a dire ohe anche quest'anno 

Sior Cheoon f. tà le onafi a modo. L'or-
chesta, mm\\t <• buona e guidata dal va­
lente signor Uiuseppe Óregoris, farà 
sentire 1 mg' lori e nnuvi ballabili di 
autori italiani ad esteri. Kistoratore, 
vini e caffé sAl-ànno sempre èll'alti!«<a 
della fama' eh» gìide Sior Ch-'ooo, pi»'' 
Otti no» v'h'i dubbio che si trovei'à 
onorato di numeroso concorso. 

Biglietto d'ingresso cent. 80. Per 
ogni dan^à cent. 25. Ije signore donne 
avranno libero l'ingresso. 

A r r o s t i , Vtttoria Adami fu arre-
alata ieri delle guardie di P. S. a de­
nunciata alla B . Procura per furto. 

Angelo Stella fu arrestato dal vigili 
urbani perchè ecoesBivamente ubbriaca. 

— Giuseppe Clarinetto da Moretto 
è stato arrestato perchè ozioso, vaga­
bondo e soi'petto la linea di furti. 

O b b r i a c . o c U o «1 f n r i s e e . Certo 
Carlevatis di qui, essendo ubbriaco, 

stramazzò al suolo e riportò una ferita 
alla taeta. 

V u b a r r o s p n r i t u . Un contadino 
ohe fu a bore ieri io una osteria di 
Via Grazzano, si vide, al momento della 
sua partenza, mancargli il tabarro nuovo 
di zecca. 

( m i c i o d e l l o 8 ( n < a i t t lvi lo. 

Bollettino settimanale dal 28 di­
cembre 1890 al 3 gennaio 1891. 

Nascile. 
Nati vivi maschi 10 femmine 7 

, morti , 1 , — 
n e.?pogti , — » — 

• Totale N. 18 
Morti a domioUio. 

Carlo Sgobaro di Antonio, di mesi 
6 — Antonio Panlgutti di Luigi, di 
anni If, scolaro — Virginia Del Fabbro 
di Angelo, d'anni 27, sarta —• Libero 
Bastiaimtto di Giovanni, di giorni 7 — 
Alzansvi Luigi dì Edoardo, dì mesi 
7 — Giovanna Dall'Oaso-Della Stua fu 
Giuseppe, ,ii' anni 43, agiata ~- Maria 
Maidusai-Paolini fu Antonio, d'anni 71, 
casalinga — Lazzara Colaatti di Va­
lentino, d'auni 31, sarta. 

Morti nell'Ospitale civile. 

Settimio Gorometta fu Gio. Battista, 
d'unni 22, agricoltore — Marina £'an-
tini di Serafino, d'anni 21, contadina. 

Totale N. 10 
dei quali 2 non.appartenenti al Comune 

di Udine. 

Matrimoni. 

Francesco Casarsa, agricoltore, con 
Domenica Colle, oontudins. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Luigi Martelossl, ortolano, con DO' 

fflenica Maliaan, serva — Giuseppe Conti, 
scalpellino, con Maria Perseilo, tessi­
trice — Domenico Aita, agriooliore, 
con Giudilta Vida, casalinga —Antonio 
Antonutto, agriooltofa, con Teresa Pa-
dcivaoo, contadina. 

B l g l l e l t l a » v i s i t a . Presso la 
nostra tipografia si stampano, anohe al 
momento, t O O b l f s l i e t t l da visita su 
cartoncino bristol per V K A I t l U A . 

A i I I I I O T I a p p A l t a t o r l <l<'!l 
O U B I O C o m a u i u o ricordiamo che 
presso la nostra tipografia si trovano 
pronti tutti gii stampati occorrenti in 
tali Amministrazioni. 

A richiesta viene spedito il catalogo. 

l i ' u s » i l e i f e r r o nelle malattie 
Sptìsteniohe (Brawn ossia di debolezza) 
è antichissimo e fu sempre consigliato 
da tutti i Capiscuola per quanto di­
sparati e contrari nelle loro idee. Però 
oggi in cui la medicina seguendo il 
naturalismo ha abbandonato le idee 
preconcette, e ohe come disse l'illustre 
prof. Guido Baoelli (nell'inaugurazione 
dell'ultimo congresso medico tenuto qui 
in f^oma); " Lo studio dello cause mor-, 
boso ha trasceso la provincia dell'A-' 
natomi» Patologica e sul vìvo si trag­
gono nuovo ed inesinribili ragioni ai 
studio. „ Oggi si sa che non è il solo 
ferro ohe manca ne! sangue degli scro­
folosi, dei rachitici, delle olorotìohe, e 
di tutti i malati per debolezza, ma vi 
manca anc'ira or più or meno il fosforo 
ed i suoi sali colte basi alcalino. Calca, 
eco. ecc. Ora l'acqui ferrugginosa ri­
costituente del doit. Chimico Mazzolini 
ili Roma è ricca appunto di ferro,- di 
fosfati, e delle dette basi alcaline è e-
minentemente ricostituente per la faci­
lità con cui tali elementi penetrano 
nel sangue per la- loro unione con 'un 
potente digestivo che pur entra nella 
sua' oompoaiaione.'Non solo- è il più 
razionale, ma il più pratico rimedio 
per guarire prontamente tutte iB ma­
lattie di languura. Si vende In botti­
glia da lire 1 60. 

Uenosilo nuico in Udine presso la farma­
cia di 11. COMESSWTl — Venezia, fur-
raacia BOTNEB, alla Croce di Malta, far 
macia Renle ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
1?0RCIÌL11NI — Trieste, farmacia PREN-
OINI, farmacia PUROiNlTi. 

La vedova Eifni Morelli de Rossi, 
! figli Luigi, Viaoenzo, Giovanni e Gin-
sapprt, profondafflento angosolatì parte-
flìpatio la morte dal ricptittiTO marito 
e padre ' •; 

<loCt. A n t o n ! » S E f i i n p a r i i ; 
d'anni 67- • ' ^ 

ieri l'altro sera avvenuto dopo lunga 
malattia sopportata con eristiana ras-
aegnazione. 

I funerali avranno luogo quest'oggi 
alle ore 3 pom. nella chiesa parroo-
chiale del Carmine, partendo dalla via 
AquiIej-,1 N. 28. 

Udine 8 gennaio 1891. 

Osservazibtii ineteorologicha 
Stazione di Udine — E. Istituto Tecnico 

oroSp^[or» 9 p 1 g'Ot. 8 4-1 -91 

Altom.liaiO 
liv. del mare 
Umidi) leltit. 
SUto di olilo 
.̂ eqa» oad- tn. 
|(dir«iun< 
^(veLKilou. 
'f «n». Mtttlgf 

T»™,»,..»,,™ (nj««sla«i S.7 

Temporutura minima ftU'aporto — 4.9 
Telegramma mataorloa dall'Ufficio cen­

trale di lloraa, ricevuto alle ore 6 pom, 
del 4 gennaio 1891: 

Tempo probabile: 
Venti deboli apeoialmente intorno le­

vante, cielo vario con qualche pioggia 
nevicate gelate brinata coutinHnte. 

Le Risravlglìs di qussto ssoola. 

Si legge neW'Enffineering ohe sono 
state prese dispoaizioni per l'impianto 
di una doppia linea pneumatica fraNuova 
Ycirlc e f iladelfia. 

Si litleno che fra questi due punti 
e miti gli altri intermedi, le lettere, i 
giornali e i piccoli pacchi potranno ei-
ser fatti scorrere colla velocità di 4 
miglia (6,437 chil.) ai minuto. 

11 sig. S. F . Ljake di Filadelfia, pre­
tende di aver scoperto un sistema pra­
tica di scnmbio par ì punti intermedi, 
un carretto portatore per le lunghe di­
stanze ohe non sarà risoaìdato dall'at­
trito, un mezzo per fermarlo senza urto 
serio né guasti, ed una rapidissima tra-
srais-jione delle lettere eoo.,'senza nem­
meno il pericolo di nn incaglio. 

1 suoi oartelti ootreianuo sopra moto 
i cui assi gireranno in un involucro di 
amianto e di piombaggine. 

I carretti saranno fermati automati­
camente per mezzo di aria oompraaaa, 
ed egli, da quanto dice, potrà per mazzo 
di un sistema di arresto fare uno scam 
bio 0 una stazione a qualunque dei punti 
intermedi. 

B t t r u l o n l de l Rofcta b n t t » 
avvenuteli 3 .gennaio 1891. 

Venezia 6S 39 45 15 21' 
Bari 19 82 57 82 12 
Firenze 28 77 45 54 74 
Milano -76 61 60 74 87 
Napoli 93 68 86 26 51 
Palermo 41 58 'iS Zi 20 
Eoma 54 38 20 68 74 
Torino 43 71 37 66 16 

VENEZIA i 
da a 

93.65 —.— 
91.58 —.— 

Read. Italiana 6 »/» god. 1 gonn 1881 
. » 5,/, god, 1 lugl. 1890 

Azioni Bauca Nazionale. . . . . . . 
„ Bmc-i Vsaatast di id. . . 
» Bauoa di Grod, Vea. nomiti. 
» Societii Vea. Oô fr. nomin. 
» Coloaìfiflb Vonaz. fine apr. 

Obblig. Prestito di VflQail a premi 

Banoa Nazionale 6 o/̂ . 
Baaco di Napoli 6 o'o — latoMsai su anfici-

pa2toa9. Readita 5 "/a o titoli garantiti dallo Slato 
sotto forma dì Conto Oorr. tasso 6 "la. 

a vista a tra mosì 
Cambi iconto 

Olanda . . . .Il 
Germania, . . 5 Va —<"-
Francia. 
Belgio 1 
Londra . . . . 
Svizzera. . , .] 
Vianna-Trio» | 
BancOQ. aastr-

— 101.80 

Pazzi da 29 tt.ì —| 

•/,2253)il 
— 228.-

mÉ^ 
es.29 

I iìFogremi (Iella sclensea 
Quando pensiamo ohe vi sono sulla terra dslle 

persona olie. iinpreoano al. progresso ed alla 
«danza ci sentiamo salire alla feooia una vampa 
d'indignazione, Come nogar^.i vari jjjlraeoli ohe ' 
liir.m9dwto, la ehinirgla sooi fanno' qaolWia-
namonle sotto i riestrfoooM» ( , . . , ; 
•.Como'Mgarè pai- esetópio il motorio di polor 
gpanre.i striijgìiAobti .uretrali colla wla prosa 
ai ssmplioì confetti ! Né 10 e nis 20, ma ben 
oltre mille ammaUitì gli sono gaaviti in bra­
vissimo tempo, e quastì senO-IJ-a' confomal-ìo 
con apposito Ietterò ohe por raagérior garanzia 
aoU'otnaniti sofforonte si.6 pensato bone di 
esporlo al pubblico, mela a Parigi, Boulevard 
Diderot, 38, o metà a Napoli, Via Motgelliaa, 
a. 8 dalle 0 allo 11 ant. di lutti i giorni com-
nresl i festivi, unltamenlo a dei legali attcstali 
degli OBimii dottori M. Cagnoll di Genova 0. 
PizzoMi di Parma, B. Di Tommiiao ed I, Buo-
MOOm, amWdae di Napoli, e di molto altro ce-
tobrilìi tnedidio, che si omettono oliare por 
brevità di spazio e ciò par addimostrare con 
obiarozza ohe questo medioioalo ha nulla di 
oomtido con tutti gli altri consimili fin qui oo-
noscinh che spesso vantano risaltati assoluta­
mente imm.aKinarl e praz-ii abbastanza miti a 
solo scopo di concorrenza oho si lascia giudi­
care da sé. 

Da tutti questi documantì è oilrosl accertato 
che con lo stosso trattamoalo si guarisce anche 
a dati corti, da ogni malattia eontagiosn, in i-
«peoio, dallo gonoi-reo, catarri, flussi 0 Imieciori 
uretrali di qualsiasi data. 

CJuosto juiracolos» scoperta del Prof. Ooslnnzl 
ohe porta il nomo di Confetti Cottami, a buon 
dritto si può chiamare uno dei più moi-avigUosl 
prograssi delia medicina e noi con questo breve 
cenno la raccomandiamo vivamente ai nostri 
lettori, sicuri di tar cosa gradita, tornando di 
sommo utile ajl'umanitik soiftronte. 

Detto medicinale ò consentito sdla vendita dal 
Ministero dell'Intorao (Baino Sanitario). Si vendo 
in Vdine presso la farmacia del signor Bossra 
Ai^usio alla • Fonica Risorta ". 

Scatola da 50 confetti L. 3.80. Tntto con 
dettagliatissima isirozione in uno alla prescrìtta 
formula su apposita oticheila e copia di alcuni 
interessanti oortlfioali e lettore aopra citati. 

Mnst ice p e r boUi^lie. 
Questo maslìco serve per difendere il tappo 

dello bottìglia dall'umiditii e por impedire la 
possibile comunìoaziono dell'aria col vino attra­
verso il turfaciolo. 

Scatola lire 0.60. 
In vendita presso V Impreitt di 'pubblicità 

Luigi Fairis, a C, Vdine, Via Mercerìe, casa 
Maaciadri n. 5. 

^: 
ìm: l~.— 
253/-120.— 

J2(t,05 

2S-3S 

Proprietà dslla tipografia M. BARDUaoo 
BujATTi ALESSANDRO gerente- respons. 

In t c r c s sau t c IVotSieia 
Con garanzia agl'increduU del pagamento dopo 

la guarigione, si sana radicaimentc in S o 3 
giorni reni malattia segreta di uomo o di donna, 
sia pure ritenuta incurabile, ed in 20 o 30 
giorni qualsiasi stringimento noncliò catarri, 
bruciori, ftosai, ecc. 

(Vedi ; Pdii'acolosa Iniezione o Confetti Co-
stauzi in 4, pagina. 

I M E S I SUCCESS. BillBlRO 
SARTORIA 

OON DEPOSITO VESTITI FATTI 
Cdiue — N. a JSiIereatovecohio N. 2 — Udine 

Pregiatiss. Signore, 
Esaurita totalmente TUTTA LA MERCE 

IN LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO 
BARBARO, pregiomi avvisare la S. V. che 
per la stagiono d'inverno 1890-91 Ilo for­
nite il mio negozio d*un copioso e ricco as* 
sortimento di stoffe nasionali ed estere Ittita 
novità, ed a prezsi da non tentere jualsiusi 
concorrcHTO. Trovorate disegni e qualità di­
stinte e di assofa'o mio privativa, avendone 
dalle C«se ottenuta l'ejr.-disiwu per tutta la 
prnvincia di Odine. Inoltre vi garantisco 
Fattura e Taglio eìeganthsinìo avendo del 
doppio migliorato l'andanienio del loio ne-
goiio dacché cumHoi Tojiioiore ed assunsi 
ai mio serviiio Jiuow' e provetti lavoranti. 
Per averne una prova convincente, confron­
tate il lavoro d'una volta con quello che oggi 
posso fornirvi. 

Nella losiDga di vedaraii onorato dai Vo­
stri ambiti ordini con la masiiraa osservanza 
mi segno 

Devotissimo servitore 
P I E T R O MARCHESI 

IttEttCE FMONTA 
Vestiti completi da L. 18 a BO 
Soprabiti fod. Ilanella . . . 
Calzoni tutta lana 
Ulster noviti 
Makfnriand 
Collari tuttii ruota 
Tra usi fod. flanella . . . . 

9K»nca fll Udine 
Anno XVIII 180 Esarciilo. 

Ainmouiarc din. 10470 
Ancni a U. lOO . . t . 1,0-17,000,— 

• "Vorsumentidneffeiiimre '' 
a K«|dn D.deeiaii. . » 523,500.—; 

Capitale offetlivaraenle vsr- ' ' 
sato L 523,600.-

Fondo di riserva i 229.116,19 
Pondo evenienze » . » 0,07030 

Totnle . . . 1,. 781,686,18 
Oper i i» l»» l o r d i n a r l e 

d a l l a Ra t t ea . 

Ricava denaro in C n n t n e<»rre«»<B 
fitaUtrt^rn corrispondendo l'interesse dal 
3 )i2 OiQ con fscnlti* al carrentìèta di di­
sporre (Il qualunque .lomma a vista. 8 8|4 
dichiarando vinfolare la somma almeno «ei 
mesi. Noi verssinenti in Conto corrente vor­
ranno accettato senza perdite le cedole 
scadute. 

Emelte I<l4irfit<l <ll Itriiiinrnaio cor­
rispondendo l'interesse del 4 0(0 con facoltà 
di ritirare duo a L. .1000,a vista. Per mog-
glori importi occorre nn prevviso di uà 
giorno. 

Gli inlere.m som netti da riccheaza mo­
bile e capitoJusoòìK o.((a fine tf 091» semestre. 

Accorda A»i<<;o < i iax l«n ( sopra 1 a{c«rte 
pubbliche e valori industria!! ; bj sete greg­
gio e lavorate e cascami di seta; e) certifi­
cati di deposito merci. 

Sconta Cami i ln l l almeno a due flrroe 
con scadenza Uno u sei mesi.' 

«Vdole di Rendita Uiiliana, di Obbliga­
zioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apre t-'reiliCI In CaM<» c o r r e n t e 
garantito da deposito. 

Rilascia immedialiiniente Aswearul d e l 
U n n e o d i IVap«ll su tutte le piazia del 
Regno, gratuitamente. 

Emette A a s e c n ) n-vis ta (ehèqncai ) 
sulle principali piazze di Atiwirla, f r a n ­
c i a , d e r m a s t l a , t n ^ I t l K e r r a , A m e -
Floa. 

Acquista e venda V a l o r i e T l l a i t li>-
dus i l r l a l l . 

Riceve V a l o r i In Can t t id la come da 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

22 » 80 
6 » 20 

25 » 60 
18 » 45 
16 . 55 
45 » 90 

PREZZI FISSI ~ PRONTA CASSA 

Tanto i vahn dichiarali che i pieghi 
suggellati vengono collocati ogni giorno in 
speciale n e p o s l t o r l o recentemente ca-
struilo ;ier jùesio serni'aio. 

Esercisce 1' i i sa<(nr la d i Vdlno-
Rappresenta la Sodietà l 'Amoora por 

Assicnrazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra-

tuitamente. 
Avendo la Banca uno apeciiile e.<ercÌ2Ìo 

di Òan ih ló V a l u t e {Contrada del Monta, 
può assumere qualunque operazione analoga^ 

Successo iiunicnso 
Il Caffè Otiaialupa è-un prodotto «quesito 

ed altamente raccomandabile perchè igienico e 
di gvaudisaima economia. 

Usato in Italia ed alI'EIslero da migliaia di 
famìglia raeoolsa lo generali preferanae, perchè 
teddisfa al palato ed alla consuetudine a para­
gone dal miglior coloniale, costa neppure il 
terzo, ò antinervoso e molto più sano. 

ile!^suuo si astengra 
(Il farne la n r o v a 

Vendasi al prezzo di lire 1,60 il Kilo per 
non meno di S Kili 0 ai spadisoe dovunque me­
diante rimessa dell'importo con aggiunta della 
spesa postalo diretta a Parodiai Smitio, Via 
Valberga Cateo 24, — Tosino. 

NUOVA. MACELLERIA. 
Sotto il Monle di pietà n. 15, via del Carbone. 

Vendila manzo di seconda qualità. 
Primo taglio L. 1.40 
Secondo » 1.30 
Terzo > 1.10 

Vitello. 
Primo taglio I.. 1.60 
Secondo " » 1.40 
Torio » 1.20 

Oiovanni Benedetti 

'vs^^i^as^ssf^p'^S'^ 'VS'V^SSK }^S!Sf^l^K!StVS!^'7FC!& e 

OENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

.si applicano alla perfezione, denti e dentiere .senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell 'estrazione dei denti e radici le più difficultose, 
m e d i a a t e ì l nuovo apparecchio al potossido d'Azoto. 

Metodo tntt'affatto nuovo 
per oriflcare i denti i più cariati; ottiirazioni e pu­
liture adottando i più recenti preparati igienici. 

« 
Si vende'tutto ciò eSe*è necessario alla puli-

Kla e censpfvazione del dent i . 
tn)po,«isibllc o^nl concori 'cnxa nei prezzi . 

TOSOODOABDO 
9 Chirurgo Dentista 

V d l n c — Via Paolo Sarpi N. 8 ~ ( J i l i n e 

,giBiJt<=as~!-.iusa^~jti«- jf \6-ii!ii ir-a(iTT.n.ir-aitiw»M«i»iii 



IL FRIULI 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si riceTono eseltisivamente presso l'Agenzi» Principale di Piibblitìità 
E. E. Oblighet Parigi e Boma 

ià.UmÌK BtfiàU 

in pt<k utile 
fra le Macchine Enologtelie 

BreVaHata 
in Italia, FMUCÌB, Spagna, Austria-tlngheri» 

ndu t t n t t i d a l I t . fiovern» 

per la ipcuole Esologiolie ài] Begno. 

LLI BECCARO 
imi Sl^ABILitaNTb VINI DA LUSSO E bA PASTO 1 

Dietro iiwio di semplice biglietto •visita si spedisce grstìs catalogo illustrato e pjreisì corr. ( P l e m m i t e ) 

FBEiUTB m\mm sedCiiio 
•fWif&tinHì"' • "' 

Iie •»le_iida(<«teiÌBl à.''lCto'e'erùa 

por tutte le Scuole Enologiche , 

ilei' Regino'. 

Miracolosa IsJezioQe e Oonfetii Op^taìizi 
consentiti alla vendita dal Ministero dell'Interno (Rimo Spnilario) 
la cui proscritto formula trovasi dettagliata in ogni b'ocfietta é sca­
tola con apposita eiiolitìita. ' 

Con quosu moiiioinflli si guariscono radicliitiiente in 8 o 3 giórni le ulceri io genere 
e le gonorree rwpntì e_ croniche di uomo e doijda; aiicha le più ostioalo, ed in 20, o 30 
giorni le arenelle, brn'iori o flussi b i anch i ' e signataraBBle gli.strÌDgÌBienti nrotrnli di 
qualsiasi data. 

Chi n,ia l'injeiione conteraporaneamonto ai Confetti, ottiene la guarigione con Sorpren­
dente braviti'! di tempo, come rilevasi dal certificato medico qui appresso; nonché di 
oltre mille lettere di ringrajiamento di ammalati guariti, lettere clie sono visibili óriginal-
mento meta a Parigi, Boulevard Diderot, 38, e « e l i in Napoli, Via Mèiigelliiia; 0 Ijitti 
i giorni, compreso i festivi, dallo fl alle l i an t . j ed ia parte feitelmente Iraserìii» liella 
dettagliatissima istruiiono ch'è annessa a delti' medléinalf. 

pertipcah. — Avendo spessissimo prescritto, P Inìe^ìpna e d i Contetti Xostansi nelle 
alTejiom catarrali delle vie gettito-urinarie e speóialmeiite , poi nelle blenorragie «cute e 
croniche e nei catarri cronici della vescica ove orano riusciti perfettamente inutili tutti i 
mezzi più recenti e più raccomandati dalla Faimaoopo» nazionale «d estera, i o ' s o n o 
entusiasta dejjli effetti sorprendenti e quasi istantanei dello suddette ipàciàliiti da consi­
gliarle ai miei clienti ogni qualvolta mi si preseiitt l'occasione, , ' 

Napoli, 6 dioomlire 188fl. • ' Doti. Ignaiio Bìiónonio^ 
Visto per la legalità deli» firma 

Kapoli, 10 dicembre 1886 11 Vice Sindspo D. Panquali, . , , , 
Per coloro ohe non ragglungeasero a comprendere la vera iraportauia di tali atte­

stati, ma che pur bramano guarirsi una buona volta per sempre, è data facoltà di paRaro 
la cura dopo verificata la guarigione, mediante trattative,da convenirsi dirattamente eoH'in-
venlore Costanzi. Prezzo deit'iDJeiione lire 3 i con siringa igienica ed economica lire 3.50. 
Prezzo dei Confetti, per chi non ama l'uso deH'iiijezioiie, scatola,da 50, lir8,3.80.,Sì ven­
dono in latte le buone farmaci» d^H'iiiiivprso. A r d i u e presso la Fi»rMi!««t« del 
signor Aufmata U o « e i r o alla < l'enico Ki^orta » une ne spedisce anche, in provincia 
mediante aumento di cent. '5. — l s i«e ie Biill'eiiclietta di ogni scatola la firma autografa 
in nero dell'autore. 

Col 
scurino 
stero, 
ogni stagione dell'aano, o sostìtui<.-e specialmente il Ioduro di potassio, taiito .ujato 
oggidì con ' incalcolabile danno del «ifimro ummo, perelie igear j dei suoi terrìbili èìTotti, 
in i.jpBoie snglì organi genitali, causando sempre uu» precoce impoteaz» viri le, e quindi , 
mieli aria di jreeehieiza prima del tempo tanto comune negli adulti del nastro secolo. | 
Per le fabbri intermittenti è straordinariamente impareggiabile; é inoltre gradevole al 
palato anche per i bambini ai quali si rendo veramente indispensabile, dappoicliè oltre ' 
a depurarne il sangue, e mcilia it sonno e li nutrisce nel • cónt(;nipo. — Bottiglia con j 
istruzione L. 3 presso la farmiicia suddetta. 

Ochroma Lagopus 
_ Onesto nome viene dato a un lucido otljiiio per scarpo, stivali, flnimen^ da cavallo, 

valigie ecc. Ammorbidisce il cuoio, lo preserva e lo fa brillare meravigliosamente. 
Premiato con medaglie d'oro e d'argento alle Esposizioni di Parigi^ Kapoli, Chieti e 

Tolosa, fu riconosciuto par il hwidó-migliore e p i e economico. Lire * , S 0 la bottiglia con 
istruzione e pennello, 

.Deposito esaimitp per Mia / a Provincia presso l'XMPKESA. di PUBBLI-
CITA t U t e l FABRIS e,C;, UDINE, Via Metoerie, casa Maacladri, n. 6. 

©lì 

Volete la salute?? L i p r e stomatico ricostituènte 
BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ È SÒtìA 

GentiHssimo signor JBI8LER1, ' 
Ilo «sperimentato largamente il suo, ELISIR FEKftO CHINA, è soilo in debito di dirle ohe 

< ISSO costìttiiscc' un' ottima preparazione per la cura 'delle diverge cloronemlcs'quando non 
esistono causo malvagie, 'o anttomlcho irresolubili ». V ho trovato sopratiitto mollo utile 
nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi dalla infezione palustre, ecc. _ 

La sua tolleranza da parte dello stomaco, rimpetto allo altre prop|irnzÌ9ni di Perro-China, 
dà al suo elisir una indiscutibile preferenza e superiorità. , 

S I . S B l l i t ì . I i A ' 
' Pfof. di Clin'ca ttrapttuka deW, Università di Ncfpoli 

Senatore dei Bégnoj 
Si bete preferibilmente prima dei pasti (d.etli'fra tìel Werniotìlftl 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghip\. •^aff'è e Licivorisli. 

..^itoimiMiiiiiiiiiiiBiiiiiiiiiaiKBiBiBiianiiiiiBini 
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I l più economico sapone. 
l»rezzo lire UNA al pozzo. • 
S i raccomanda per le sue qualitii antisoltiche disinfettanti. . . 
Il suo grato.odoro di piante resinose - da cui, 6, tolto - gli aggiungo pregio. , 
Onorevoli certificati medici attestano la sua bonti.. , , >, 

«Certifico che il Lipsie, oltreché averlo trovato Dneccellrhte sapone per ' 
toilette, lo trovo aooha un bnonlssimo antisettico chi non mancherò di racco­
mandare, » 

Verona, 5 agosto 1890. 

D.r AUGUSTO CALIARl 

a/edico-C/iir«rjO" 

Concessionaria esclusiva della vendita per. la provincia l'IM-
PEBSA di P U B B C J I O I T À LUIGI FABRIS e C , UDINE, ViaMoroerla, 

' casa Masoiadci, n. 6. 

j ^ 

Conserva, dì Pomodoro 
La' migliore Conserva di Pomodoro sé 

quella premiati con medaglia e menziono 
onorevole all' Esposizione generale di Torino 
1884. 

É in vendita all'Imiive»» d i P u b W I -
« l t « I , H I K I l ' a h r U e «• , UDING, Via 
Mercerie, Casa Mascìadri, n. 5. i 

Contro il tarlo dégìi abiti. 
L'odore acuto della polvere Naftalina impedisce 

lo sviluppo del tarlo tra gli abiti, le stoffe e lo 
lane. ' , , i; 

Basta eollooafe una scatola conlenente questa 
polvere in uu angolo del mobile,destinato agli 
abiti, pellieoario eoe. per' garantire l'inimumtii di 
essi dall'opera davaaiatrice deLfarlo. 

Scatola cent, 50 —; Par acquisto rivolgersi 
aW Impresa di puhblfcith huigi l^ahris e C,,' 
mine. Via Mercerie,'casa Masifìadri, n. 5.' 

per attacosi'e ed'Unire ogni ,.aort« di cri­
stallo, poroéllanov mosjici, ecc. , , . 

Prezzq cent. SO la bottiglia con istruzione. 
•Si',v,ende^i'n''UDINE prosiò 1'Iiuppc«a 

d i Pn i ib l lb t t i ì I.Mlgl Enkln'ls e C , 
•yia'ilercerie, casa Masciadri, n. 5. 

Balsamo: composto di sostanze 
vegetali, Impedisce la screpo­
latura della''pello, toglie lain-
flafaiàlazionte; gtiari^eè. rapida­
mente! '(jipne spggg()',tirè;o' q'ilat-
tro frizioni' baslàné). l..g^lpni 
chitisì od ulcerati. , , , 

Vaso cent. 60-»- Rivolgersi 
hWlìhpì'tìSa di p-àhhlicitàLmgi 
'P'abris\,s. G.;;.Cf<5̂ M̂"̂5̂  ̂ iS,; Merce­
rie, casa'M àsciadvi, n. 5'., • 

-iPOlVèr 
Preparazlorie eìiecialtf colla quale sj^ottieno 

un buon vino bianco epuroarité''tonico digestivo. 
Dosopor'6b,lltriL.l.70,--.RiVQlger8Ìi«ll'Jmp«M 
di pMt/hlinilìi. Wfii. i'afjfi», «,,0.,, t[d<tt8|, Via 
, |̂l;^r,c^rie, casa J^aScifldri b. 5., \ 

M 

VICGIVZA 

Corso Principe Umberto N, 2337 

Li! 
CONCESSIONARIA E S C I J D S I V A 

degli Annunzi in tutti i giornali quotidiani di Udine e dì l^icenza, 

TARIFFA 
Corpo del giornale L. t . «» per linea 
Sopra le Arme (necrologi — comunicati — dichiarazioni — ringraziamenti). , . . . . . . » <*i60 ' > 
Terza pagina '...'>•• 9.&9 > 
Quarta pagina . > 0.85 » 

$itf- Per più inserzioni sconti eccezionali 

Le insei'zioni si misurano col lineometro corpo 7. 

Udina, 1891 — Tip, Marco Bardusoo 


